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Quattro progetti* 
tre direttrici 
nel secondo 
piano 
qainquenna le 

Programmazione. i n 
Emilia-Romagna, non è 
una vuota parola, da ri­
servare ai convegni, da 
« rispolverare > nelle oc­
casioni ufficiali. La Regio­
ne è impegnata, infatti, 
nell'elaborazione del se­
condo piano di sviluppo 
che, entro la fine deil'81, 
sarà sottoposto al vaglio 
del Consiglio Regionale. 

Un'elaborazione che si 
articola in quattro proget­
ti: 1) Appennino; 2) Adria­
tico; 3) Cispadana: 4) Via 
Emilia. Progetti che sono 
la trasformazione in real­
tà, « sul territorio », del 
quadro di riferimento e 
del piano di sviluppo: in 
sostanza, sono la tradu­
zione pratica della politi­
ca regionale di program­
mazione. Da essi derivano 
tre direttrici d'intervento 
ohe sono, ovviamente, uni­
tarie (cioè profondamente 
legate), ma che per como­
dità vengono distinte: 1) 
Qualificazione dell'appa­
rato produttivo; 2) difesa 
dell'ambiente e uso delle 
risorse; 3) Elevamento 
della qualità della vita. 
con particolare riferimen­
to alle aree urbane (quin­
di, le città). Attorno a que­
ste tre questioni si coagu­
la tutto l'insieme dell'in­
tervento dell'Ente Regione. 
Analizziamo, punto per 
punto, il significato di que­
ste cose. 

Per quel che concerne la 
qualificazione dell'apparato 
produttivo si parte dal pre­
supposto che il tipo di svi­
luppo e il mercato del la­
voro permettano, oggi, di 
puntare, appunto, sulla 
qualificazione. Che vuol di­
re. poi, migliorare la qua­
lità dell'apparato produtti­
vo (piccola e media im­
presa. industria e agricol­
tura). Come? Attraverso. 
ad esempio, la ricerca e 1" 
approntamento di servizi 
per le attività agricole co­
me per quelle industriali. 
Anche qui vanno distinti 
due obiettivi: a) l'interven­
to sul cosiddetto € capita­
le umano ». Ciò attraversò 
una formazione professio­
nale permanente e di ele­
vato livello, b) Sostituire 
le incentivazioni finanzia­
rie con la fornitura di ser­
vizi (attraverso l'uso, an­
che. dell'Ente Regionale 
per la Valorizzazione Eco­
nomica del Territorio-ER-
VET) e farsi promotori di 
studi, ricerche, iniziative 
per la commercializzazio­
ne del prodotto. 

Un'altra rilevante que­
stione. in questo ambito, 
è quella del credito. E ' 
stata costituita una Con­
sulta Regionale per il cre­
dito; si è concluso un ac­
cordo con le banche teso­
riere della Regione Emilia-
Romagna che tende a ren­
dere più facile l'accesso 

ad esso da parte delle a-
ziende. Certo, ora tutto è 
in discussione in conse­
guenza dei tagli economi­
ci operati dal governo. Ma 
questo è altra cosa rispet­
to alle responsabilità del­
la Regione. In sostanza, 1' 
azione della Giunta regio­
nale dell'Emilia-Romagna 
ha coinvolto il sistema ban­
cario regionale e (per la 
rilevanza di alcuni istitu­
ti) anche nazionale. 

E veniamo alla seconda 
delle tre «direttrici», quel­
la della difesa ambientale. 
Difendere l'ambiente non 
vuol dire solo proteggerne 
la cqualità». • ma anche 

. compiere • interventi che 
hanno un positivo riscon­
tro sul piano produttivo. 

Citiamo alcuni esempi: 
11 piano delle acque è un 
fatto concreto e assai a-
vanzato; la lotta alla sub­
sidenza (rabbbassarnento 
dei terreni, conseguente al 
prelievo dalle falde acqui­
fere cittadine) non è rima­
sta solo nel campo dei pro-

. getti; di rilevanza interna­
zionale è l'azione di lotta 
contro l'eutrofilizzazione 
(una sorta di € esplosione 
algale » che < soffoca » il 
mare) e l'erosione delle 
coste (anche utilizzando 1' 
IDROSER. l'ente emiliano 
romagnolo che interviene 
nel settore delle acque) : in 
più, il non trascurabile la­
voro messo in atto contro 

l'Inquinamento atmosferico 
• idrico. 

In sostanza — ci dicono, 
non senza una punta d'or­
goglio, i tecnici della Re­
gione —, in fatto di dife­
sa ambientale siamo all' 
avanguardia a livello na­
zionale. Anche la conser­
vazione dell'energia, la 
lotta agli sprechi, l'impe­
gno per il recupero e il 
riutilizzo nelle possibili 
fonti, non vede l'Emilia-
Romagna agli ultimi posti 
nella graduatoria delle 
Regioni. Si va rapidamen­
te a definire un vero e pro­
prio piano energetico re­
gionale. che può essere in­
teso quale un possibile ap­
porto a quello nazionale. 

Ne l'impegno della Re­
gione esclude l'intervento 
per la salvaguardia' del 
grande fiume italiano, il 
Po. In questo caso però — 
è evidente —, occorre un 
progetto nazionale e la 
collaborazione con le altre 
Regioni confinanti che 1' 
Emilia-Romagna sollecita 
e ricerca in ogni occa­
sione. 

Alcune considerazioni. 
ora. sull'ultima, ma non 
meno importante « direttri­
ce per lo sviluppo »: quel­
la riguardante la qualità 
della vita e le città. In 
Emilia e Romagna c'è una 
tradizione di servizi socia­
li. e assistenziali in gene­
re (asili nido, strutture 
per la maternità e l'infan­
zia. consultori), assai con­
solidata. E' la prima Re­
gione italiana ad avere ap­
provato il Piano sanitario. 
E' particolarmente impe­
gnata a fronteggiare quel­
lo che diviene ogni anno di 
più un problema esplosi­
vo: la questione degli an­
ziani. In tale settore, in­
fatti. Regione ed Enti lo­
cali d'Emilia e Romagna 
sono intenzionati a produr­
re grandi sforzi d'interven­
to. Ma, oltre a ciò. si vo­
gliono affrontare i proble­
mi che derivano dallo svi­
luppo (vista la ottima ba­
se di partenza), soprattut­
to nelle città. E. a testi­
monianza di ciò. vi è la 

quota, più elevata di quel­
la prevista dallo Stato, d' 
intervento nel campo edi­
lizio. inserita nel Piano 
triennale per la casa. 

Si persegue anche la rea­
lizzazione di un altro obiet-
tivo: quello d'immettere 
case nel mercato dell'affit­
to. A tal fine si pensa di 
costituire Finanziarie mi­
ste (pubblico-privato) per 
la costruzione di apparta­
menti destinati a soddisfa­
re una domanda che oggi 
non trova alcuno sbocco. 
Perciò, partendo dalla 
considerazione del buon li­
vello dei servizi di base, 
si punta ora alla qualifi­
cazione delle città, tenen­
do conto delle loro carat­
teristiche prevalenti, nel 
senso di rendere possibile 
la fruizione dei servizi 
stessi da aree metropolita­
ne più vaste di quelle 
strettamente cittadine. Co­
sì si pensa di poter qua­
lificare la vita culturale e 
associativa delle città stes­
se. rivitalizzando i centri 
storici con l'apporto an­
che di < fruitori » prove­
nienti dalle zone limitrofe. 
A questo punto, il proble­
ma, come ben si compren­
de, diventa quello dei tra­
sporti. Per tale motivo si 
lavora all'elaborazione di 
un Piano Regionale dei 
trasporti, con specifici 
piani di bacino di traffi­
co. in condizione di esse­
re di supporto — per effi­
cienza e durata del servi­
zio — al rilancio della 
«qualità della vita» nelle 
città. A proposito di Pia­
ni. vanno citati quelli di 
settore in agricoltura e il 
Progetto di qualificazione 
dell'artigianato. Sono ela­
borazioni che sorgono con 
rapporto delle organizza­
zioni sociali e di cate­
goria. 

L'insieme di questi pia­
ni e progetti costituisce un 
tutto organico, volto a far 
si che la programmazione 
sia una strada percorribi­
le per Io sviluppo economi­
co-sociale dell'Emilia-Ro­
magna. 

Giovanni Rossi 

Coopsette, la cultura dell'ufficio 
Arredamenti che non nascono più soltanto da esigenze di praticità non 
coordinate fra loro ma dallo studio delle esigenze funzionali ed estetiche 

Che cosa è un ufficio mo­
derno? Ecco un interrogati­
vo difficile che mette a du­
ra prova non solo chi deve 
organizzare 11 lavoro del col­
letti bianchi ma pure chi, 
sulla base delle esigenze che 
le aziende oggi esprimono, 
deve adeguare le strutture 
dell'ufficio a questa organiz­
zazione. Oggi non basta più 
infatti una scrivania, un ta­
volo. alcune sedie, e magari 
un paio di scaffali e scheda­
ri. per fare un ufficio. 
Chi produce mobili a que­
sto scopo — di metallo o di 
legno poco importa — deve 
dimostrare di disporre di 
una cultura adeguata alle 
nuove necessità. Ecco per­

ché non tutti ce la fanno. 
Ecco perché ad una profes­
sionalità generica bisogna 
aggiungere una conoscenza 
precisa del mondo della pro­
duzione. La Coopsette sezio­
ne metallufficio di Reggio 
Emilia è fra le aziende che 
hanno saputo offrire le so­
luzioni migliori ai problemi 
— sempre nuovi e sempre 
più sofisticati — che l'orga­
nizzazione degli uffici'pro­
pone. Come ci è arrivata? 
Attraverso anni di ricerche 
e di studi che hanno impe­
gnato tutti i dipendenti. 
La Coopsette di Reggio Emi­
lia è una cooperativa la qua­
le, nata da un'Iniziativa di 
dimensioni pressoché arti­

gianali, oggi occupa oltre 900 
lavoratori ed è diventata un' 
azienda all'avanguardia nei 
fornire soluzioni adeguate 
per tutte le esigenze. 
La ricchezza di proposte per 
l'arredamento di uffici, del 
resto, viene dall'esperienza 
che la Coopsette ha accu­
mulato in tutti questi anni. 
trasformandosi da azienda 
specializzata essenzialmente 
in opere infrastnitturali, ben 
presto si è trasformata in 
azienda in grado di «proget­
tare, costruire, arredare », 
come dice un suo slogan. 
Ma vediamo come la Coop­
sette vede un ufficio-tipo. 
Seguendo una sorta di iti­
nerario. e partendo dal pre­

supposto òhe, date eerte esi­
genze, la sistemazione di uno 
spazio deve tener conto del­
la necessità di collocare e 
dimensionare in modo ade­
guato le pareti, la Coopset­
te ha ideato e realizzato la 
parete «Metodo». Si trat ta 
di un elemento destinato a 
dividere, suddividere e at­
trezzare un dato spazio. 
Costruita In materiale par­
ticolarmente solido (ha un* 
anima in acciaio), la parete 
«Metodo» ha la caratteri­
stica fondamentale di essere 
duttile, In quanto componi­
bile a piacere. E' disponibi­
le in tre altezze, In trucio­
lare nobilitato di prima scel­
ta : è adatta, appunto, per 
tutte le esigenze. 
Il percorso proposto dalla 
Coopsette continua con il 
«direzionale Symbol». Con­
siste In una serie di prodot­
ti — dalle scrivanie attrez-
sate ai mobili contenitori. 
a tavoli da riunioni di di­
mensioni diverse — che, al­
la base tecnica, uniscono 

una cura artigianale di pri­
ma scelta, soprattutto nelle 
rifiniture. Tutti gli elemen­
ti della - serie « direzionale 
Symbol » sono realizzati in 
essenze pregiate: in rovere 
naturale o in noce fiamma­
to. La serie «Operativa» 
completa l'ufficio proposto 
dalla ditta di Reggio Emi­
lia: da tempo la Coopsette 
distribuisce il sistema mo­
dulare OP/4 della « Metalluf­
ficio». Ora è in fase di pro­
gettazione la serie in legno, 
destinata ad attrezzare spa­
zi a pianta aperta. Quest' 
ultima produzione verrà pre­
sentata al prossimo SMATJ. 
In breve, là soluzione pro­
posta dalla Coopsette s'im­
pone all'attenzione di quan­
ti. progettisti, architetti. 
managers d'azienda, si oc­
cupano di arredamento di 
spazi sociali, pubblici o mi­
sti, e ambienti per uffici. Ma 
lo fa traducendo In termi­
ni tecnologicamente avanza­
ti la cura tipica della pro­
duzione artigianale. 

APCA: UN NUOVO MOLINO 
PER GLI ANNI 80 

Sta nascendo il molino più tecnologicamente 
avanzato d'Italia, pronto a fine 1982 
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E' In fase di avanzata realizzazione 11 
nuovo silos farine presso il molino APCA 
a Ganaceto di Modena, mentre sono già 
Iniziati i lavori per la costruzione del 
nuovo molino. 

L'investimento, nella sua globalità. 
permetterà alla cooperativa di svolgere 
un servizio ancora migliore ai propri 
associati. 

Il salto qualitativo dal punto di vista 
tecnologico, rispetto agli impianti attua­
li. sarà notevolissimo, lo stesso dicasi 
dal punto di vista quantitativo. Infatti 
il nuovo molino avrà una capacità di 
trasformazione di 3.000 qJi di grano nel­
le 24 ore. Questo permetterà un notevo­
le contenimento del costi (occorre ri­

cordare che 11 00-70% del costi sono fis­
si), che In questi anni, avendo attuale 
impianto raggiunto il suo plafond prò 
duttivo stava diventando sempre più 
pesante. 

Dal punto di vista tecnologico, si è 
cercato di scegliere ed adottare per il 
controllo istantaneo delle rese, delle 
umidità ecc. 

Nel silos farine, oltre al sistemi per i 
ricicli e le miscele delle farine che sono 
determinanti per la qualità delle farine 
stesse, è stato adottato un sistema di 
insacco e carico degli automezzi molto 
razionale e che permetterà un notevole 
risparmio di fatica • di disagio alla 
maestranze. 
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42013 CASALGRANDE 

(Reggio Emilia) Telefono 84.61.94 

COOPERATIVA MOVIMENTI TERRA 

CAMER 
MODENA 
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Via Malavoltl 
(Localiti Terrazzi) 

^ I CAVAZZA 

COSTRUZIONE STAMPI PER L'EDILIZIA 
Coifruttricc dell* 

UNISOL/75 
mxrm e PANEL-MATIC 

3 adatta alla confeziona 
di qualsia»! tipo di travetto 
e pannelli per solai 

Modena - Via Àldrovandl, 86/a . Tal. (059) 330.01 f 

DEMOLIZIONI - TRASPORTI I * 

DITTA 

sghedoni 
detoni 
MODENA 
Via della Meccanica, 5 
Telefono (059) 3*1227 

costruzioni 
attrezzature 

per 
prefabbricati 

in cemento 

CME S.r.l: Vìa Vettigano 17/2 
CAMPAGNOLA (RE) 
tei. 0522/669621-22 

STAZIONI DI PIGIATURA E PIGIA DI RA­
SPATURA AUTOMATIZZATA. 

Elettfopompa a • 
pistone per vino 
e mosti. 

REFERENZE: CANTINE RIUNITE DI REGGIO E 
C.LV. di MODENA 

Manufatti in cemento 

COOPERATIVE RIUNITE EDILI IDRAULICHE 
42044 GUALTIERI (RE) - Tetaf. 0522/834746 

OLTRE 50 ANNI DI CRESCITA 

PIO OCCUPAZIONE. PIO PRODUTTIVITÀ 

Fabbrica cucine 
componibili 

GUALDI 
MODENA • Via Emilia Est, 1529 - Telefono (059) 366.458 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
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COOPERATIVA OPERAI TIPOGRAFI 

MODULI 
SU STRISCIA CONTINUA 
TUTTI 
! LAVORI LITOGRAFICI 

tapiniti M a r n i tfl FOTOCOMPOSIZIONt • FOTOttTO 

42025 CAVRIAGO (REGGIO EMILIA) 
Via dell'Industria,4/b - Tel. (0522; 54.286-54.510 

COTCOTCOTCOTCOTCOTCOTCOTCOT 

m DRAGO 
detergenti disiniettanti 

PRODOTTO E DISTRIBUITO DALLA 

DRAGO s.r.l. 

VIA FOSSE ARDEATINE, 10 - CORREGGIO (R.E.) 
TEL 0522 - 692441 

ASSKOOP 
w!A 

Le agenzie Unlpol per una risposta alle esigenze 
della piccola e media industria dell'Emilia-Romagna 

Coperture per tutti i rìschi: 
industriali, commerciali, agricoli, trasporti, abitativi, personali, fìdejussioni. 

BOLOGNA - ASStCOOP ni - pjza XX Settato* • 
tal (051) 231554-270598 

MODENA - CASA - vt*'e Corassori. 70 - M (033) 355558 
REGGIO t - AGAR «xi. - via S. Zenone. 2 - W. (0522) 31243-4*4! 
PARMA - Soc Coop. AGENZIA PARMENSE U ASSICURAZIONI 

via Mazzini. 6 - tal (0521) 30018 

RAVBMA -Coop.vaASSICURAZIONI-vfrP.Costa,7 
taL (0544) 36073 ^ ^ 

- ASSJCOOP axl - piazzetta To« - tal (0532) 2525» 

pomi 

ASSICURAZIONI 


